
TALEE AROMATICHE.
Profumo della terra,
sapore di cielo.

notizie dai nostri vicini

C aro Don, ho una pro-
posta da farti che sono 
sicuro ti piacerà!”.
Conoscendo l’interlo-

cutore (Gianni detto Lambret-
ta), ho subito avuto un accenno 
di tachicardia.
“Sai, ho degli amici ad Alben-
ga che producono ogni anno 
migliaia di TALEE AROMA-
TICHE (rosmarino, lavanda, 
timo al limone, salvia, origano, 
maggiorana)”.
La tachicardia è salita di un 
grado…
“Che ne dici di piantumarle 
anche qui a Nervi? In fondo il 
clima di Nervi è simile a quello 
di Albenga; basta trovare un bel 
pezzo di terra”.

Sì, dico io, il terreno ci sarebbe, 
proprio sopra il porticciolo di 
Nervi. Un nostro amico, Rober-
to, gestore dell’Hotel Bonera, 
ce lo ha messo a disposizione.
“Andiamo subito a vederlo!....
Fantastico, sembra fatto appo-
sta”.
Ma ci sono tante erbacce…
“Non è un problema”
Andiamo a dirlo a Roberto, poi 
lo proponiamo alla Onlus L’U-
liveto della Parrocchia.
“Vedrai, saranno d’accordo”.
Tutto OK.
Alcuni giorni dopo, una splen-
dida coppia di coltivatori di Al-
benga, Nicoletta e Gianpaolo, 
viene catapultata dall’inconte-
nibile “Lambretta” a spiegarci 

tutti i segreti con il materiale 
opportuno.
“Si parte!”
La tachicardia sale sempre più, 
ma anche l’ottimismo di molti.
Arrivano il terriccio, i conte-
nitori, i vasi più grandi; nel 
frattempo il terreno si è trasfor-
mato in un biliardo per ospitare 
10.000 piantine.
La tenacia, il buon tempo, la 
convinzione di molti: oggi, a 
metà settembre, le piccole ta-
lee sono signore piante (circa 
8.000).
Il nostro Vicariato di Nervi le 
ha scelte come segno del Giu-
bileo:
1- perché sono vive e continua-
no a crescere
2- perché sono aromatiche, 
cioè danno sapore ai cibi e pro-
fumano gli ambienti
3- perché sono frutto di sudore

4- perché acquistandole si inco-
raggia chi ha lavorato
5- perché il prevedibile ricava-
to servirà per sostenere le spese 
che da più di 10 anni si fanno in 
Via del Commercio
6- perché per poterle piazzare 
si mobiliteranno in tanti (i pri-
mi saranno il gruppo di univer-
sitari della Parrocchia di San 
Giovanni Battista di Quarto).
Il Papa ha chiesto di aprire le 
porte all’ospitalità con genero-
sità ed intelligenza.
Queste piante ci potranno aiu-
tare.
Avremo la gioia di profumare 
la terra con la nostra solidarietà 
e pregustare il Paradiso. 
Con affetto e riconoscenza,

La Comunità di Accoglienza di 
Via del Commercio

le nostre poesie
“verità”
 È quando un essere umano sposa nel suo cuore la passione 
per Dio e crea una scoperta. È il riconoscimento di una 
scoperta personale. È la volontà, per libera scelta, di scoprire 
Dio dentro se stessi.

“forza del cuore”
La mente ci contiene, i nostri sensi altrettanto. Soltanto 
la forza del cuore può far vedere oltre e avere una grande 
fi ducia, più profonda, nell’essere umano, nella capacità che 
l’essere umano ha di essere parte della fonte stessa.
L’uomo ha fi ducia in mille cose ma non in se stesso perché 
non comprende la sua umanità.
Questo è il viaggio di consapevolezza.
“compassione”
Un atto di benevolenza prima di tutto verso se stessi. 
Questa è la via del cuore. Nasce nell’interiore. Non è un 
ripiegamento inutile. È un saper riprendere la vita nelle 
proprie mani e guardarla tutta. Perciò è stato nascosto tutto 
nell’uomo, perché questa è la grande diffi coltà: guardare 
tutto ciò che vi è dentro e comprendere che da lì la fonte si 
manifesta.

ABCIl senso che diamo alle parole
 Maria Grazia Monopoli

GENOVA
Oggi indosso la mia città
come un abito nuovo
e mi rifl etto allo specchio delle sue vetrine:
uno scialle di tetti grigi,
una cintura di carruggi,
il corsetto rosato di una facciata dipinta,
un giardino segreto per adornarmi i capelli
e profumare la sera.
E giù, nel porto, il mare,
gonna azzurra e cangiante
che si gonfi a con il vento.

 Luciana Cristoffanini

 Progetto grafi co Anna Marangoni

Racconti di solidarietà e relazioni fertili
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… il Papa parla di ecologia 
come studio dell’ oîkos, 
in greco la «casa» di tutti. 
Della responsabilità per 
il «bene comune» contro 
il rischio concreto di 
autoannientamento. L’incipit 
cita il Cantico delle Creature 
del santo di cui Bergoglio ha 
preso il nome: San Francesco 
è «patrono» e «testimone» di 
una «ecologia integrale», che 
ci fa riconoscere nella natura 

«lo splendido libro nel quale 
Dio ci parla» e dove ciascuna 
creatura ha un valore ed è 
un fi ne in sé. L’uomo è un 
essere «personale» ma non è 
il padrone della natura. E la 
natura non è materia bruta 
a nostra disposizione, gli 
esseri viventi non sono «meri 
oggetti» di sfruttamento e 
profi tto ma «hanno un valore 
proprio di fronte a Dio». Del 
resto l’ecologia è sempre 

anche «ecologia umana», 
nel mondo tutto è collegato, 
la fragilità della Terra e dei 
poveri, gli squilibri ambientali 
e sociali, la speculazione 
fi nanziaria, le armi e le guerre. 
Il santo di Assisi parlava 
della terra come «madre» e 
«sorella» e guardava ai poveri. 
Così Francesco scrive che 
«un vero approccio ecologico 
diventa sempre un approccio 
sociale e deve integrare la 

giustizia nelle discussioni 
sull’ambiente, per ascoltare 
tanto il grido della Terra 
quanto il grido dei poveri». 
Tra l’altro, scrive: «Incolpare 
l’incremento demografi co e 
non il consumismo estremo e 
selettivo di alcuni, è un modo 
per non affrontare i problemi».

 Gian Guido Vecchi
(Corriere della sera) 

Editoriale: L’enciclica di Bergoglio sull’ambiente 
«Conversione ecologica universale»

Circolare
interna

PAPA FRANCESCO - LAUDATO SI’
Enciclica sulla cura della casa comune

INCIPIT

La nostra casa comune è 
anche come una sorella 
con la quale condividia-
mo l’esistenza.

Siamo cresciuti pensando che 
eravamo suoi proprietari e do-
minatori, autorizzati a saccheg-
giarla.

La violenza che c’è nel cuore 
umano ferito dal peccato, si ma-
nifesta anche nei sintomi di ma-
lattia che avvertiamo nel suolo, 
nell’acqua, nell’aria e negli es-
seri viventi.

Dimentichiamo che noi stessi 
siamo terra. Il nostro stesso cor-
po è costituito dagli elementi del 
pianeta, la sua aria è quella che 
ci dà respiro e la sua acqua ci vi-
vifi ca e ristora.

L’essere umano sembra non 
percepire altri signifi cati del suo 
ambiente naturale, ma solamen-
te quelli che servono ad un suo 
immediato uso e consumo.

Ogni aspirazione a curare e 
migliorare il mondo richiede 
di cambiare profondamente gli 
“stili di vita, i modelli di produ-
zione e di consumo, le strutture 
consolidate di potere che oggi 
reggono la società”.

Il degrado della natura è stretta-
mente connesso alla cultura che 
modella la convivenza umana… 
si dimentica che l’uomo non è 
soltanto una libertà che si crea 
da sé. L’uomo non crea se stes-
so. Egli è spirito e volontà ma è 
anche natura.

Nella misura in cui noi tutti cau-
siamo piccoli danni ecologici, 
siamo chiamati a riconoscere il 
nostro apporto, piccolo o gran-
de, allo stravolgimento e alla di-
struzione dell’ambiente.

… I peccati contro la creazione: 
Che gli esseri umani distrugga-
no la diversità biologica nella 
creazione di Dio; che gli esseri 
umani compromettano l’integri-
tà della terra e contribuiscano 
al cambiamento climatico, spo-
gliando la terra delle sue foreste 
naturali o distruggendo le sue 
zone umide; che gli esseri uma-
ni inquinino le acque, il suolo, 
l’aria: tutti questi sono peccati.

E’ nostra umile convinzione che 
il divino e l’umano si incontrino 
nel più piccolo dettaglio della 
veste senza cuciture della crea-
zione di Dio, persino nell’ulti-
mo granello di polvere del no-
stro pianeta.
Molti sforzi per cercare soluzio-

ni concrete alla crisi ambientale 
sono spesso frustrati non solo 
dal rifi uto dei potenti ma anche 
dal disinteresse degli altri.

La sfi da urgente di proteggere la 
nostra casa comune comprende 
la preoccupazione di unire tutta 
la famiglia umana nella ricerca 
di uno sviluppo sostenibile e 
integrale… abbiamo bisogno di 
nuova solidarietà universale.

Assi portanti che attraversano 
l’Enciclica: 

l’intima relazione tra i poveri e 
la fragilità del pianeta; la con-
vinzione che tutto il mondo è 
intimamente connesso; la critica 
al nuovo paradigma e alle forme 
di potere che derivano dalla tec-
nologia; l’invito a cercare altri 
modi di intendere l’economia 
e il progresso; il valore proprio 
di ogni creatura; il senso umano 
dell’ecologia; la necessità di di-
battiti sinceri e onesti; la grave 
responsabilità della politica in-
ternazionale e locale; la cultura 
dello scarto e la proposta di un 
nuovo stile di vita.



viaggiando in stile gas

La Roche B&B.
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(+39) 0165 262426 (+39) 0165 31115
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Q uando si viaggia per 
lavoro, diventa quasi 
automatico crearsi dei 
punti fi ssi dove fermar-

si per un pasto o per dormire.
Si ha così l’impressione di sta-
re fra amici e di sentire un po’ 
meno la mancanza del calore 
famigliare. Io ho la fortuna di 
percorrere spesso luoghi belli 
anche dal punto di vista turisti-
co visto che la mia zona com-
prende Toscana, Liguria Pie-
monte e Valle d’Aosta.
E proprio in Valle d’Aosta, 
sulla strada per andare verso il 
Gran S.Bernardo, in una loca-
lità denominata Signayes, ho 
trovato un posto dove mi sento 
“in famiglia”: La Roche Si trat-
ta di un bed & breakfast mol-
to grazioso, gestito dai signori 
Riccardo e Piera con l’aiuto 
di due inservienti, ma questa 
attività non impedisce loro di 
essere nonni molto presenti ed 
affettuosi. E già questo mi è 
piaciuto molto: le relazioni au-
tentiche non vengono soffocate 
dalla frenesia del lavoro.
Ambiente familiare, atmosfera 
accogliente e colazione tipica: 
questi sono tanti tra gli ingre-
dienti che rendono un vero e 
proprio angolo di paradiso que-
sta struttura. La caratteristica 
che mi è subito piaciuta è che 

non ci sono anonime camere 
d’albergo ma piccoli monolo-
cali più o meno di 15 mq per 1 
o 2 persone ed alcuni bilocali di 
circa 35 mq per 4 o 5 persone. 
Sono tutti ben attrezzati con un 
angolo cottura molto funziona-
le. Per non far mancare nulla, i 
proprietari hanno fatto confe-
zionare dei piccoli e graziosi 
cuscini imbottiti 
con noccioli sec-
chi di ciliegia che, 
oltre ad abbellire il 
letto, hanno pro-
prietà benefi che 
sia sullo stress 
che sui dolori cer-
vicali, e ad ogni 
ospite mettono a 
disposizione gra-
tuitamente anche 
morbide pantofole 
e prodotti naturali 
“Petits Trésors”, 
indicati per la cura del corpo e 
realizzati con erbe e fi ori col-
tivati in Valle d’Aosta. E qui 
pongo l’accento su un partico-
lare che a noi gasisti piacerà 
molto: questi ottimi prodotti 
per l’igiene personale non sono 
in confezioni usa e getta, ma di-
stribuiti in dispenser onde evi-
tare sprechi inutili.
Inoltre, sia in bagno che 
nell’angolo cottura, si trovano 
simpatici appelli ad uno stile di 

vita virtuoso onde evitare inuti-
le spreco di acqua e con l’invito 
ad eseguire la raccolta diffe-
renziata. Ma non fi nisce qui: la 
vulcanica mente della signora 
Piera è sempre al lavoro e suo 
marito Riccardo è un fedele 
esecutore di questi progetti. 
L’inverno scorso ho trovato in 
giardino una curiosa botte e ho 

scoperto che si trattava di una 
Bio-sauna. Questa primavera, 
in un angolo del loro bellissi-
mo giardino, con l’aiuto della 
competente consulenza dei ni-
potini, hanno creato il “Bosco 
delle Fate” affi nchè i bambini 
ospiti avessero un angolo tutto 
loro per giocare in sicurezza e 
stimolare la loro fantasia.
Non contenta, per quest’autun-
no la signora Piera si è messa in 
testa di una specie di Percorso 

Kneipp e con suo marito si è 
messa a studiarne il progetto, e 
lui ha passato l’estate a scavare, 
mettere pietre e assi di legno, 
mettere a dimora piantine aro-
matiche e creare un percorso 
per l’acqua. Alla fi ne ce l’han-
no fatta, il percorso olfattivo-
sensoriale è pronto!
E ancora, in alcuni periodi 

dell’anno, nella sa-
letta della colazione 
farà bella mostra di 
sé un cestone pieno 
di mele prodotte dal 
loro meleto, che Ric-
cardo sarà felice di 
farvi visitare, con la 
possibilità di racco-
gliervi direttamente 
dall’albero le mele 
che volete acquista-
re.
Oppure potrete rac-

cogliere con le vostre mani l’in-
salatina bio coltivata
Inoltre, Riccardo e Piera hanno 
adottato un uliveto che rischia-
va di essere abbandonato nel 
ponente ligure, dal quale rica-
vano olio che rivendono ad un 
G.A.S. della Valle d’Aosta.
Se andate in Valle d’Aosta fate 
un passo a visitarli, ne varrà la 
pena.

 Riccardo Batini

Ri-creiamo insieme!
Approfi ttiamo dei colori delle foglie d’autunno
per creare bellissimi quadri con i nostri bambini.

A nche quest’anno i Be-
sagnini & Garzonetti 
hanno proposto ai 
gasisti del Giardino 

di San Francesco l’iniziativa 
“Aperto per Ferie”.
Già nel nome, il senso: la soli-
darietà non conosce pause, o 
meglio, con la collaborazione 
di tutti può e deve continuare 
anche quando si riesce a trascor-
rere un periodo di meritato e sa-
lutare riposo.
Sappiamo che il periodo delle 
ferie estive mette in diffi coltà 
sia le persone più bisognose, 
che trovano meno sostegno, sia 
i contadini, che sono nel pieno 
dell’attività, raccolgono il me-
glio dalla terra che coltivano e 
vedono invece calare le richie-
ste: così, da gasisti e ancor più 
da persone responsabili e cre-
dibili, riteniamo di dover conti-

nuare l’attività solidale e di non 
dover chiudere completamente 
per ferie.
Lo chiamiamo “Stile di Vita”, 
allora ci sforziamo di mante-
nerlo costante e di metterlo in 
pratica sempre, esercitandoci ad 
andare controcorrente rispetto 
all’ordinario agosto italiano, che 
suona tradizionalmente come un 
collettivo “arrivederci a settem-
bre!”. In fondo basta organiz-
zarsi bene (siamo in tanti), visto 
che non tutti andiamo in vacan-
za e comunque non lo facciamo 
contemporaneamente nel mese 
di agosto.
Il meccanismo del servizio 
“Aperto per Ferie” è semplice: 
- Chi lo desidera, conferma 
qualche acquisto di frutta e ver-
dura biologica da destinare alla 
mensa quotidiana dei senza di-
mora di don Vincenzo in via del 

Commercio a Nervi (una realtà 
molto vicina a noi e che ci offre 
l’opportunità di alimentare con-
cretamente la speranza)
- Chi resta in città ed è dispo-
nibile ad aiutare si trasforma 
in “referente pro-tempore” e 
“corriere solidale”, per gestire 
acquisti e consegne in assenza 
dei referenti titolari.
Ecco i numeri di questa estate 
2015:
23 gasisti partecipanti, 3 
aziende agricole e gruppi di 
contadini (Ezechiele, GPS, 
La Coccagna) 11 consegne, 31 
sacchetti e 30 cassette di ver-
dura, 21 sacchetti di frutta, 
915€ di valore (+ 26 sacchetti 
e 25 cassette di verdura e 13 
sacchetti di frutta acquistati 
per la tavola delle famiglie ga-
siste).

 Una piccola e necessaria goccia 
di giustizia che distilla dal gran-
de mare delle diffi coltà.
Serve a qualcosa? Noi ci credia-
mo profondamente.
Come il colibrì, che quando il 
fuoco incendia la foresta non 
fugge in massa con gli altri ani-
mali, ma va al fi ume per racco-
gliere acqua goccia su goccia e 
al leone che lo interroga deri-
dente e perplesso risponde sem-
plicemente: “Io faccio la mia 
parte”.*   

*piccola storia raccontata du-
rante una consegna da Philippe 
Lemoussu di GPS 

  Marco Cisani

iniziamo da qui

Un giorno nella foresta scoppiò un grande incendio.
Di fronte all’ avanzare delle fi amme, tutti gli animali scappa-
rono terrorizzati mentre il fuoco distruggeva ogni cosa senza 
pietà.
Leoni, zebre, elefanti, rinoceronti, gazzelle e tanti altri ani-
mali cercarono rifugio nelle acque del grande fi ume, ma or-
mai l’ incendio stava per arrivare anche lì.
Mentre tutti discutevano animatamente sul da farsi, un pic-
colissimo colibrì si tuffò nelle acque del fi ume e, dopo aver 
preso nel becco una goccia d’acqua, incurante del gran caldo, 
la lasciò cadere sopra la foresta invasa dal fumo.
Il fuoco non se ne accorse 
neppure e proseguì la sua 
corsa sospinto dal vento.
Il colibrì, però, non si perse 
d’animo e continuò a tuffar-
si per raccogliere ogni volta 
una piccola goccia d’acqua 
che lasciava cadere sulle 
fi amme. La cosa non passò 
inosservata e ad un certo 
punto il leone lo chiamò e 
gli chiese: Cosa stai facen-
do?.
L’uccellino gli rispose:
Cerco di spegnere l’incen-
dio! Il leone si mise a ride-
re: Tu così piccolo pretendi 
di fermare le fi amme? e as-
sieme a tutti gli altri animali 
incominciò a prenderlo in 
giro.
Ma l’uccellino, incurante delle risate e delle critiche, si gettò 
nuovamente nel fi ume per raccogliere un altra goccia d’ac-
qua. A quella vista un elefantino, che fi no a quel momento 
era rimasto al riparo tra le zampe della madre, immerse la 
sua proboscide nel fi ume e, dopo aver aspirato quanta più 
acqua possibile, la spruzzò su un cespuglio che stava ormai 
per essere divorato dal fuoco.

Anche un giovane pellicano, lasciati i suoi genitori al centro 
del fi ume, si riempì il grande becco d’acqua e, preso il volo, 
la lasciò cadere come una cascata su di un albero minacciato 
dalle fi amme.
Contagiati da quegli esempi, tutti i cuccioli d’animale si pro-
digarono insieme per spegnere l’incendio che ormai aveva 
raggiunto le rive del fi ume. Dimenticando vecchi rancori 
e divisioni millenarie, il cucciolo del leone e dell’antilope, 
quello della scimmia e del leopardo, quello dell’aquila dal 
collo bianco e della lepre lottarono fi anco a fi anco per ferma-
re la corsa del fuoco.

A quella vista gli adulti smise-
ro di deriderli e, pieni di ver-
gogna, incominciarono a dar 
manforte ai loro fi gli.
Con l’arrivo di forze fresche, 
bene organizzate dal re leone, 
quando le ombre della sera ca-
larono sulla savana, l’incendio 
poteva dirsi ormai domato. 
Sporchi e stanchi, ma salvi, 
tutti gli animali si radunarono 
per festeggiare insieme la vit-
toria sul fuoco.
Il leone chiamò il piccolo coli-
brì e gli disse:
Oggi abbiamo imparato che la 
cosa più importante non è es-
sere grandi e forti ma pieni di 
coraggio e di generosità.
Oggi tu ci hai insegnato che 
anche una goccia d’acqua può 

essere importante e che «insieme si può» spegnere un grande 
incendio.
D’ora in poi tu diventerai il simbolo del nostro impegno a 
costruire un mondo migliore, dove ci sia posto per tutti, la 
violenza sia bandita, la parola guerra cancellata, la morte per 
fame solo un brutto ricordo.

È SOLO UNA FAVOLA?

La goccia del colibrì


